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SEDE REFERENTE  

 

Giovedì 8 febbraio 2007. - Presidenza del presidente Daniele CAPEZZONE. - Interviene il 
sottosegretario di Stato per lo sviluppo economico Filippo Bubbico.  

La seduta comincia alle 13.45.  

Decreto-legge 7/2007: Misure urgenti per la tutela dei consumatori, la promozione della 
concorrenza, lo sviluppo di attività economiche e la nascita di nuove imprese.   
C. 2201 Governo.   
(Seguito esame e rinvio).  

La Commissione prosegue l'esame del provvedimento in oggetto, rinviato nella seduta di ieri.  

Marilde PROVERA (RC-SE) vorrebbe incentrare il suo intervento su alcune specifiche 
osservazioni, ritenendo peraltro il provvedimento in esame utile e importante e atteso da buona 
parte della popolazione, in quanto sottrae i cittadini ad una serie di vessazioni in particolare per quel 
che riguarda il settore dei mutui e della telefonia.   
Con riferimento all'articolo 13 e al ruolo che assumono attraverso tale articolo gli istituti 
professionali, esprime perplessità in ordine all'assegnazione alla X Commissione della competenza 
a trattare l'articolo in questione e individua nella Commissione VII quella competente a discutere 
dell'articolo stesso.   
Per quel che riguarda inoltre l'impianto generale dell'articolo 13, evidenzia la necessità che ci sia un 
maggior raccordo tra gli istituti professionali e mondo del lavoro; preannuncia l'intenzione di 
presentare un emendamento che provveda a sopprimere l'articolo in questione, perlomeno nei suoi 
primi due commi.   
Sull'articolo 10, rileva che i suoi contenuti sono generalmente apprezzabili per quel concerne la 
possibilità scaturente da questo articolo di allargare la platea dei possibili esercenti alcune attività 
professionali; alcune perplessità derivano invece dal comma 4 dell'articolo in questione, ove si 
regolamenta la professione di guida e di accompagnatore turistico, nella parte in cui tende a 
sminuire eccessivamente gli aspetti formativi. Preannuncia quindi un emendamento volto a porre 
rimedio a tale aspetto negativo dell'articolo 10.  

Stefano ALLASIA (LNP) sottolinea in linea di principio la non contrarietà del proprio gruppo al 
provvedimento, sottolineando peraltro che alcuni specifici punti di criticità saranno oggetto di 
appositi interventi emendativi.  

Luigi D'AGRÒ (UDC) evidenzia l'opportunità di ampliare quanto più possibile il termine per la 
presentazione degli emendamenti, fissato nel corso dell'Ufficio di Presidenza integrato dai 
rappresentanti dei gruppi.   
Nel merito giudica negativamente il provvedimento innanzitutto in quanto lo stesso per quel che 
riguarda la norma riguardante la costituzione in un giorno dell'impresa svilisce il lavoro della 
Commissione, che sull'argomento ha lavorato in modo intenso e proficuo per molti mesi, 



sensibilizzando l'opinione pubblica sul tema. Questo è un aspetto peraltro generale da imputare a 
questo governo, che impone sul lavoro delle Commissioni parlamentari la sua agenda, assorbendo 
nelle sue proposte anche temi e questioni di cui gli organi parlamentari si occupano nel loro lavoro 
ordinario.  
A conferma di questa tendenza invasiva e poco rispettosa del lavoro parlamentare, ricorda come 
varie delle osservazioni formulate nel parere della Commissione sullo schema di decreto relativo al 
rendimento energetico nell'edilizia non siano state recepite dal Governo nel decreto legislativo di 
recente emanazione; sempre sull'impostazione di quel decreto, inoltre, rileva che prevale un aspetto 
decisionale e impositivo, che non dà la possibilità ai cittadini di scegliere liberamente tra varie 
opzioni, ma li obbliga a scegliere tra alcuni interventi sovvenzionabili costituendo nei fatti posizioni 
dominanti. Subito dopo, questo stesso governo si presenta con un ampio pacchetto di cosiddette 
«liberalizzazioni» manifestando un comportamento di tipo schizofrenico.  

Daniele CAPEZZONE, presidente, rinvia il seguito della discussione ad altra seduta.  

La seduta termina alle 14.10.  

 


